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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

6;IOVEDi 13 MARZO 1975, ORE a2. - Presi- 
denza del Presidente GIOMO. 

SEGUITO DELLA VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO IX (VERONA). 

La Giunta ascolta la relazione svolta dal 
deputato Zaffanella a nome dell’apposito 
Comitato di revisione e, dopo l’intervento del 
deputato Jacazzi, su proposta del Presidente 
Giomo, delibera, ai sensi dell’articolo 17, 
secondo comma, del Regolamento della Ca- 
mera dei deputati, di nolificare agli interes- 
sati le proposte formulate dal relatore Zaffa- 
nella prima che su di esse siano adottate le 
decisioni della Giunta. 

SEGUITO DELLA VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO X (VENEZIA). 

I1 relatore Bortolani svolge, anche n nome 
dell’apposi to Comitato, la relazione conclu- 
siva sulla verifica dei risultati elettorali nel 
Collegio X (Venezia) per quanto specificamen- 
te si riferisce alla graduatoria dei voti prefe- 
renziali della lista n. 8 (Democrazia cristiana). 

Dopo aver illustrato le deduzioni formulate 
dal ricorrente Rocelli avverso le precedenti 
decisioni della Giunta, il relatore espone le 
ragioni per le quali tali deduzioni e le con- 
nesse richieste istruttorie non possono trovare 
accoglimento: propone pertanto che la Giunta 
confermi quanto in precedenza deliberato e, 
respinto il ricorso del candidato Gianfranco 
Rocelli, proceda alla convalida della elezione 
del deputato Domenico Sartor. 

Sull’argomento intervengono i deputati 
Pazzaglia, Ceccherini, Russo, De Sabbata e 
quindi la Giunta approva le proposte del 
relatore. 

SEGUITO DELLA VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XIX (ROMA). 

La Giunta decide di rinviare la trattazione 
dei ricorsi avanzati avverso i risultati elet- 
torali del Collegio XIX (Roma) allo scopo di 
dedicare ad essi, per intero, la prossima se- 
duta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDB LEGISLATIVA 

GIOVED~ 13 MARZO 1975, ORE 9,50. - Presi- 
denza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Scardaccione. 

Disegno e proposta di legge: 

Norme integrative della disciplina vigente per 
il controllo delle armi, delle munizioni e degli esplo- 
sivi (Approvato dalla I Commissione del Senato) 
(Parere della IV ,  della V ,  della V I I  e della X I I  
Commissione) (3522) ; 

Caradonna ed altri : Aggiornamento della defi- 
nizione di armi agli effetti della legge penale, della 
legge di pubblica sicurezza e del regolamento per 
la sua esecuzione (Parere della IV Commissione) 
(1709). 

(Discussione e r invio) .  

I1 deputato Zolla, in sostituzione del de- 
putato Lapenta, sottolinea che il disegno di 
legge nasce da istanze di difesa e sicurezza 
nazionale sempre più evidenti dal susseguirsi 
negli ultimi mesi di numerosi eventi crimi- 
nosi: esso, infatti, tende ad individuare le 
carenze del vigente sistema nel controllo del- 
le armi non soltanto attraverso un inaspri- 
mento delle sanzioni e della disciplina fiscale, 
ma anche e soprattutto attraverso una nuova 
e diversa definizione dei comportamenti il- 
leciti che si possono manifestare in questo 
campo. 

In  questa direzione va inquadrata la nuo- 
va definizione di armi da guerra e di  armi 
improprie nonché la istituzione di  un catalo- 
go nazionale delle armi al fine di ovviare 
alle difficoltà cui attualmente va incontro la 
autorith di pubblica sicurezza allorché deve 
nei rapporti all’autorità giudiziaria fare ri- 
ferimento ad armi costituenti corpi d i  reato. 

Dopo avere sottolineato che le norme pro- 
poste con il disegno di legge trovano un 
parallelo riferimento nelle vigenti legislazio- 
ni dei paesi facenti parte del Consiglio d’Eu- 
ropa, conclude dichiarandosi favorevole al 
disegno’ di  legge. 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 
viato alla seduta di lunedì 24 marzo alle 
ose 16 dopo che il Presidente Cariglia ha 
avuto il mandato di sollecitare i pareri delle 
competenti Commissioni. 

LA SEDUTA TERMPKA ALLE 10,30. 
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GIUSTIZIA (W) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 13 MARZO 1975, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente MISASI. - Interviene 
il sottosegretario d i  Stato per la grazia e giu- 
stizia Dell’Andro. 

Proposta di legge: 

Senatori Follieri ed altri; Disegno di legge: 
Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 577 
del codice penale (Testo unificato approvato dal 
Senato) (Parere della I Commissione) (1614). 

-(Seguito della discussione e rinvio). 

I1 ‘Presidente comunica che la Commissio- 
‘ne affari costituzionali, invitata a riconside- 
rare le osservazioni formulate sull’articolo 7 
del progetto di  legge, concernente il transito 
per ,estradiaione, ha ,deliberato, il 5 marzo 
scorso, d i  esprimere parere favorevole sullo 
articolo stesso, a condizione di limitarne l’ap- 
plicabilità ai cit-tadini stran,ieri. 

Su proposta del re€atore, accettata dal Go- 
verno, l’articolo 7 viene approvato con l’ag- 
giunta, dopo le parole C( I1 transito ii, delle 
altre ((, dello straniero 11. 

Si passa quindi all’articolo 27: 

ART. 27. 

Gli articoli 41 e 42 del codice penale sono 
sostituiti dai seguenti: 

(C ART. 41. - (Concorso d i  cause). - I1 con- 
corso di cause preesistenti o simultanee o 
sopravvenute, anche se indipendenti dalla 
azione o omissione del colpevole, non esclu- 
de il rapporto di causalità fra l’azione od 
omissione e l’evento. 

I1 concorso di cause preesistenti, simulta- 
nee o sopravvenute, indipendenti dall’azione 
od omissione dell’agente, esclude il rapporto 
di causalità fra la condotta e l’evento se le 
cause medesime siano eccezionali e impre- 
vedibili. 

Le disposizioni precedenti si applicano an- 
che quando le predette cause consistono nel 
fatto illecito altrui )I. 

c( ART. 42. - (Responsabilitrl penale) .  - 
Nessuno può essere punito per un’azione od 
omissione preveduta dalla legge come reato, 
se non l’ha commessa con coscienza e 1 7 0 -  

lontà. 
Nessuno può essere punito per un fatto 

preveduto dalla legge come delitto, se non 
l’ha commesso con dolo, salvi i casi di de- 

litto preterintenzionale o colposo espressa- 
mente preveduti dalla legge. 

La legge determina gli altri casi nei quali 
l’evento è posto a carico dell’agente, come 
conseguenza prevedibile della sua azione od 
omissione. 

Nelle contravvenzioni ciascuno risponde 
della propria azione od omissione cosciente 
e volontaria, sia essa dolosa o colposa 11. 

I1 relatore Musotto propone di sostituire il 
terzo alinea con i seguenti: 

(c I1 concorso di cause preesistenti o con- 
comitanti ignote, senza colpa, all’agente 
esclude il rapporto di causalith fra l’azione 
e l’evento. In tal caso l’agente risponde del 
fatto iniziale. 

Le cause sopravvenute escludono il rap- 
porto di causalitk quando sono state da sole 
sufficienti a determinare l’evento. In tal caso, 
se l’azione precedentemente commessa costi- 
tuisce per sé un reato, si applica la pena per 
questo stabilita i). 

I1 .deputato Acoreman presenta un emen- 
damento t,en,dlente a sostituire il terzo alinea 
con i .seguenti: 

(( I1 concorso 1d.i cause preesistenti o si- 
multanee ssclulde il rapporto di causalità fra 
la condotta e l’evento quando esse siano ec- 
cezionali e ignote all’agente. 

I1 concorso di cause sopravvenute eschde 
il rapporto di causalità f,ra la conidotta e lo 
evento quando esse siano eccezionali e im- 
prevedibili 11. 

Intervengono il Presidente Misasi ed i de- 
putati Riela, Maria Magnani Noya e Spagnoli. 

I1 relatore Musott.0 osserva che l’emenlda- 
mento Accreman potrebbe essere condiviso, 
ma nella sua formulazione appare meno idc- 
neo ad inserksi nell’elaborazione dottrinale e 
giurisprudenziale maturata sul testo vigente 
dell’articolo 41 del codice penale. 

I1 sottosegretario Dell’Anldro premette che 
il problema va affrontato tenenido presente 
che la distinzione tra conldizione e causa è 
pressoché impossibile, sicché la teoria gene- 
rale del reato va impostata d:efinen’do prima 
gli elementi soggettivi e poi quelli oggettivi. 
I1 problema del rapporto di  causalità sorge 

. infatti soltanto nelle ipotesi in cui, quando 
cessa il dominio del soggetto sulla catena 
causale, l’evento .ancora non si è verificato: 
esso riguavda, quin,di, le cosiddette cause so- 
pravvenute, e non anche quelle preesistenti e 
simultanee, che vanno valutate in relazione 
alla cond,izione soggettiva dell’agente. 
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Per valutare la rilevanza delle cause so- 
pravvenute, ai fini dell’esclusione del rappor- 
to causale, non soccorre invece l’elemento 
soggettivo, ma bisogna ancorarsi a criteri 
oggettivi, quale l’eccezionalit8, o la prevedi- 
bilità (beninteso, secondo un modulo astrat- 
to), o la autonoma sufficienza a determinare 
il fatto. 

Propone pertanto di disc.iplinare il concor- 
so di cause preesistenti e simultanee con la 
disposizione contenuta nella prima parte del- 
l’emendamento Musotto, mentre per le cause 
sopravv,enute si .dichiara favorevole sia al- 
l’una sia all’al tra ,delle formule proposte, 
purché resti chiarito che ,il criterio di valuta- 
zione ,deve operare sul piano oggettivo. 

A seguito degli ,interventi dei deputati 
Ri.ela, Accreman, Spagnoli, del relatore Mu- 
sotto e del Presildente Misasi, viene approva- 
to un emendamento Musotlo-Accreman, ac- 
cettato ,dal Governo, sostitutivo del terzo ali- 
nea con id seguente: 

(C Il concorso ,di cause preesistenti o simul- 
tanee ignorale, senza colpa, dall’agente esclu- 
de il  rapporto di causalità fra l’azione od 
omissione e l’evento. I1 concorso di cause so- 
pravvenute, indipendenti dall’azione od omis- 
sione, esclude il rapporto di causalità fra la 
condotta e l’evento quando le cause stesse sono 
eccezionali ed imprevedibili. In ogni caso, se 
la condotta dell’agenle costituisce per sé un 
reato, si applica la pena per questo stabi- 
lita )). 

Approvato ,suocessiv,amente l’articolo 27 
nel suo complesso, nel testo modificato, il se- 
guito della discussione è rinvi,ato ad altra 
seduta. 

Proposte di legge: 

Micheli Pietro: Usucapione speciale per la pic- 
cola proprietà rurale (3306); 

Pazzaglia : Proroga delle disposizioni di cui 
alle leggi 14 novembre 1962, n. 1610, e 9 ottobre 
1967, n. 952, concernenti la piccola propriet; rurale 
(1507). 

(Parere della VI e della X I  Cominissione) ; 
Olivi: Proroga delle provvidenze per la rego- 

larizzazione del titolo di proprietà in favore della 
proprieti rurale (3378). 

(Parere della VI ,  della I X  e della XI Comnris- 
sione). 

(Segi i i to  della di.scussione e ccplwovnzione). 

11 Presidente ricorda che nella seduta di 
. ieri - .. si & s-voiia la &sc-ussioiie s-u]je ;iliee gJe- 
nerali. 

Si passa q u h d i  all’esame degli articoli 
della proposta di legge n. 3306, prescelta 
come testo base. 

L’articolo 1 viene approvato con un  emen- 
damento del relatore, accett.ato dal Governo, 
tendente a precisare i requisiti dell’usucapio- 
ne speciale abbreviata e ad escluderne l’ap- 
plicabilith ai diritti reali di godimento di- 
versi dalla proprietà. 

L’articolo 2 B approvato con un emenda- 
mento del relatore, aocettato dal Governo, ten- 
dente a precisare il riferimento al reddito ca- 
bastale e ad ampliare la portata del provve- 
dimen to. 

Approvato senza discussione e senza mo- 
difiche l’articolo 3, la Commissione approva 
un nuovo testo, proposto dal relatore ed ac- 
cettato dal Governo, dell’articolo 4, che viene 
sud,diviso’ in due distinti articoli, con l’eslen- 
sione delle agevolazioni fiscali ai procedimen- 
ti iniziati prima del 31 dicembre 1974, ma de- 
finiti successivamente. 

Viene quindi approvato un emendamento 
del relatore, accettato dal Governo, che fis- 
sa l’entrata in vigore del provvedimento, an- 
ziché al lo gennaio 1975, al giorno successi- 
vo alla pubblicazione dello stesso sulla Gaz- 
zetta Uficiale.  

La proposta di legge n. 3306 viene quin- 
di votata a scrutinio segreto ed approvata, 
con l’assorbimento delle proposte di legge 
n. 1507 e n. 3375. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

ISTRUZIONE (VIII) 

GIOVEDÌ 13 MARZO 1975, ORE 9,30. -- P1.e- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per !a pub- 
blica istruzione, Urso. 

SEGUITO ])ELLA DISCUSSIONE SULLE COMUNICA- 
ZIONI DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIO- 
N E  SULLA SPERIMENTAZIONE NELLA SCUOLA 

SECOR’DARIA SUPERIORE. 

La Cominissione prosegue la discussione 
sulle comunicazioni del Ministro della pub- 
blica istruzione. 

I1 deputato Picchioni dà atto che il hlini- 
stero della pubblica istruzione ha voluto se- 
guire, in tema di sperimentazione, due slra- 
de: una tracciata nelle sue linee generali 
diilio siesss ”$iilisiei*o e come esp-es- 
sione spoiitanea delle singole scuole. Soffer- 
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mandosi sui dati contenuti nella relazione 
del Ministro, si chiede se essi siano in grado 
di offrire un orientamento in ordine ai con- 
tenuti della futura riforma della scuola se- 
condaria superi.ore. Premesso che vi è indub- 
biament,e stato un pericolo di astrazione e di 
Senericità, afferma che si deve tener conto 
del problema dell’a.ggiornamento degli i nse- 
guanti e della completa realizzazione del di- 
ritto allo studio; esiste inoltre una indubbia 
connessione tra i problemi pedagogisi e 
quelli archi tettonico-edilizi. Osserva che non 
sono stati forniti dati sulla sperimentazione 
nell’ambito del distretto, né sulla determina.- 
zione del grado di comprensività di quest’ul- 
timo. Dopo aver toccato i problemi della pro- 
fessionalità e del coordinamento con i l  mon- 
do del lavoro, osserva che il quadro offerto 
dal Ministero non appare particolarmente 
ricco, per quanto concerne i contenuti e le 
i!? o t,ivazioni. 

I1 Presidente Ballardini dichiara chiuso i l  
dibattito e rinvia ad una prossima seduta. la, 
replica del Ministro Malfatti. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE io. 

INDUSTRIA (XII) 

GIOVEDÌ 13 MARZO 1975, ORE 11,115. - Presi- 
denzu del Presidenle MAMMÌ. 

INDAGINE CONOSCITIVA, SUL FUNZIONARII ENTO DEL- 
LA LEGGE 11 GIUGNO 1971, N.  426, RELATIVA ALLA 

DISCIPLINA DEL CORIIMERCIO. 

Audizione dei rappresentanti dell’Associa- 
zione nazionale comuni d’Italia (ANCI). 

lDopo che il Presidente Mammì ha iJlustra- 
to le finali,t& .dell’indagine conoscitiva, il dot- 
tor Lulcio mCecchini, ~dell’esecativo dell’ANCI, 
espone in una breve relazione introduttiva il 
punto ,di vista d~ell’assocjazione sul f,unzion.a- 
mento della legge n. 426. 

Intervengono i deputati Fioret, Costama- 
gna, Milani, Alesi, nonché il Presidente Mam- 
mi ai quali aispondono, fornendo ulteriori 
dati e deluci,dazioni, il dottor Cecchini, l’ar- 
chitetto Silvano Nizzoli, assessore al comwer- 
ci0 (del comune di Reggio Emilia, il signor 
Fedele Polverini, assessore ,al commercio del 
comune di  Arezzo e .il dotto7 Romolo Lupino, 
direttore deld’an.nona .del comune di  Arezzo. 

LA SEDUTA TERMIfi.4 ALLE 13,40. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 13 MARZO 1975, ORE 10’10. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario ‘di Stato per il (lavoro e 
la previdenza swiele, Bosco. 

Proposta di legge: 

Senatori De Marzi ed altri: Norme intese ad 
uniformare ed accelerare la procedura di liquida- 
zione coatta amministrativa degli enti cooperativi 
(Approvata dal Senato) (Parere alla X I I I  Commis- 
sione) (3088). 

(Seguito dell’esaine e richiesta di assegna- 
zione in sede legislativa). 

I1 Presidente Zanibelli, ricordato che, nel- 
la ,sedut,a ,del 25 febbraio 1975, il relatore ave- 
va sollecitato il tmsferimento del provved,i- 
m,ento in sede legislativa, chiede in merito 
l’avviso .dei gruppi. 

I1 .deputato Baocalini dichiara che ,il grup- 
po comunista concorda con il trasferimento 
della proposba ,di legge in sede legislativa, 

I1 deputato Fortunato Bianchi dichiara 
che ,anche il gruppo democristiano B favo- 
r evo 1 e. 

I1 sottosegretario Bosco esprime il consen- 
so del Governo all’assegnazione in sede lsegi- 
slativa del provvedimento. 

La Commissione delibera di chiedere I’as- 
segnazione in sede llegislativa. 

I1 Pr,esi,dente s i  riserva ,di acqui’sire il pa- 
rere degli altri gruppi ai fini del$a trasmis- 
sione della richiesta. 

In fine ,di seduta, i deputati Baccalini e 
Noberasco invitano il deputato Fortunato 
Bianchi, rellatore sulle proposte di legge 
nn: 2178, 2468 e 2690, pelative alla previldenza 
dei dipendenti dalle gestioni delle abolite im- 
poste di consumo, .a sollecitare i.1 Governo a 
sciogliere la riserva in ovdine alla richiesta 
di tra’sferimento in sede legislativa delle pro- 
poste medesime. 

I1 deputato Fortunato Bianchi fa presente 
che in merito ha tenuto assidui contatti con 
le organizzazioni sindacali interessate e con 
il Tesoro, dal quale sono starte mosse obiezio- 
ni in ocdine alla copertura che, anch’e per la 
loro non rilevante entità, dovrebbero supe- 
rarsi agevolmente; e assicura che non man- 
cherà .di int.ervenire ancora ,al fine di supe- 
rare gli ostacoli che si frappongono all’ap- 
provazione dell’atteso provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,25. 
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IGIENE E SANPTA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

G~OVEDÌ 13 MARZO 1975, ORE 10,30. - &e- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo il sottosegretario di Stato per 
la sanità Foschi. 

Disegno e proposte di legge: 

Istituzione del servizio sanitario nazionale (Pa- 
rere della I ,  della I l ,  della IV,  della V ,  della V I I I ,  
della X ,  della X I I  e della XIII Commissione) (3207): 

Mariotti : Riforma sanitaria (Parere della l, 
della V ,  della V I I l ,  della X I I  e della X I I I  Com- 
missione) (352) ; 

Longo ed altri: Istituzione del servizio sani- 
tario nazionale (Parere della I ,  della I I ,  della V ,  
dello V I I I ,  della X I ,  della X I I  e della X I I I  Coni- 
missione) (2239) ; 

De Maria: Riforma sanitaria (Parere della I ,  
della V ,  della VI  e della X I I l  Commissione) (2620). 

(Seguilo dell’esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame del 
disegno e delle proposte di legge all’ordine 
del giorno. 

I1 deputato Venturoli premette che lo sta- 
to della organizzazione sanitaria rappresenta 
uno dei peggiori capitoli della storia contem- 
poranea del paese e che è difficile per un 
partito che non ha condiviso le responsabi- 
lità di governo rinunciare alla critica verso 
le forze politiche sulle quali ricade il pesan- 
te giudizio che emerge dall’esame della si- 
tuazione attuale. Tuttavia, si soffermerà piut- 
tosto su quello che si deve fare per rimediare 
ai ritardi e agli errori del passato, nello spi- 
rito di un confronto franco e costruttivo. Os- 
servalo che il testo governativo è migliore di 
quelli a suo tempo elaborati, afferma che 
sono apprezzabili le indicazioni circa i prin- 
cipi ispiratori; bisogna però andare a vedere 
cosa c’è dentro le formule. Per esempio, 
quando ci si dichiara contrari ad eventuali 
provvedimenti stralcio, il suo gruppo non 
solo è d’accordo su questa esigenza globale 
del provvedimento di riforma, ma ritiene 
che sarebbe illusorio e controproducente se 
dopo avere decretato la nuova struttura del 
servizio sanitario non si provvedesse di as- 
sicurargli un indirizzo unitario. 

Due sono i presupposti basilari da realiz- 
zare con l’istituzione del servizio sanitario: 
primo, migliorare il rendimento quantitativo 
e qualitativo delle strutture esistenti, unifican- 
do ogni competenza sanitaria in modo da rea- 

lizzare un interv,ento globale in materia di 
igiene, di profilassi e prevenzione, di riabi- 
litazione, di ricerca epidemiologica e statisti- 
ca; secondo, realizzare con la riforma una 
delle componenti essenziali delllo sviluppo e 
del progresso sociale del paese. Ma tutto que- 
sto richiede che si ribalti la filosofia tradi- 
zionale dell’intervento sanitario. Occorre un 
tipo nuovo di medicina socia1.e’ d i  operatore 
sanitario, e una nuova organizzazione uni- 
versitaria. La riforma in sostanza deve con- 
sentike ,di rec’uperare i ritardi culturali e 
scientifici. Perciò se permanesse l’.equivoco di 
trasferire nel nuovo modeltlo l’attuale coacer- 
vo dell’intervento assistenziale prodotto dal 
pluralismo mutualistico la salute resterebbe 
un’occasione mercantile e speculativa. 

Rileva che è scandalosa la situazione d,ella 
spesa sanitaria in Italia ,in confronto ai paesi 
più avanzati perché spendiamo di più e 
curiamo di meno, ne il Governo dà alcun 
segno concreto di voler fare qualche cosa per 
frenare questa inflazione dei costi. Basta 
guardare ai comportamenti in materia d i  
applicazione della legge n. 386 del 1974: l’uni- 
co meccanismo che è scattato subito è l’addi- 
zionale sui contributi a carico dei lavoratori; 
invece non sono stati versati alle regioni i 
fondi loro dovuti, e il Governo si è rifiutato 
di iscrivere specificamente in bilancio le voci 
del fondo nazionale ospedal iero richiamate 
solo (( per memoria D. T u  questa situazione le 
regioni hanno dovuto sostituirsi agli ospedali 
nel rilascio della fidej ussione bancaria, con 
txtti gli oneri che questo comporta. Un altro 
impegno era quello di porre mano alla revi- 
sione del prontuario farmaceutico: a chr 
punto siamo? Le mutue inoltre non sono 
state condizionate nel loro ruolo inflazioni- 
stico della spesa sanitaria e chiedono altri 
soldi con la inotivazione rivendicazionista di 
allargare l’assistenza generica. 

Nel ,disegno di  legge governativo si pre- 
vede l’estensione dell’assistenza a tutti i mu- 
tuati: si t.ratta ‘di un proposito lodevole ma 
anche pericoloso, perché la gestione restereb- 
be ancora per due anni alle mutue, perché 
scatterebbe prima una nuova addizionale 
contributiva a carico !degli assistiti, perche 
infine non cambierebbe nulla sul piano qua- 
litativo . 

Un altro punto da evidenaiaae è quello 
dell’articolazione dei tempi entro i quali si 
dovrebbe completare la riforma. C’è un vuo- 
to tra il biennio previsto per definire il 
dello delle nuove strutture e i cinque anni 

mata. E C’è la questione delle deleghe, che 
entro cui si dice che ia sir’urii1a sai& tilti- 
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non può essere ridotta alla complessith dei 
problemi 8d.i attuazione, ma legittima il so- 
spetto che troppe decisioni siano state accan- 
tonate per mancanza di  .intesa tra le forze 
governative. Le deleghe sono troppe e si deve 
pon4derare bene come e su quali materie ri- 
lasciarle. 

Altre due contradidizioni di  fondo riguar- 
dano il momento ,del superamento della mu- 
tualith in rapporto all’entrata in funzione del- 
1.e unità sanitar.ie e la scelta, non sufficien- 
temente definita, (delle materie complemen- 
tari ma insostituibili per un nuovo tipo d.i 
intervento sanitario. Dopo ulteriori d i e v i  sul 
servizio sanitario, richiama la questione d.ei 
rapporti con ,il personale sanitario ,e invita 
sul piano generale a riconsiderare la posi- 
zione $del medico gener.ico e l’opportunità non 
solo di una trattativa tra le parti ma di una 
seria rifondazione di questo rapporto; assai 
di,scutibile giudica invece la proposta di affi- 
dare ai commissari liquidatori la promozio- 
ne (dell’accordo nazionale unico. Passa quin- 
di a considerare la questione ,dei farmac.i, 
che è un problema scottante al punto che or- 
mai si minaccia di far sparire le medicine 
dal mercato. 

Infine affronta il tema qualificante della 
fiscalizzazione, ricor,dan,do che il progetto 
governativo prevede che solo dopo due anni 
la riscossione dei contributi passerà dalle 
mutue all’INPS e richiama le proposate con- 
tenute !in proposito nella proposta ‘di legge 
Longo ed altri. 

Conclwde osservan,do che il fatto che nel- 
le proposte ,del Governo sia tutt’altro che de- 
finita la linea da seguire in proposito è il 
segno di una fase ancora ,di attesa e non di 
concretezzs che può essere sup,erata solo di- 
mostrando ,dispon.ibilità per le critiche ed i 
suggerimenti avanzati .dalla sua parte poli- 
tica. 

I1 seguito dell’esame è rinviato a,d altra 
seduta. 

Proposta di legge: 

Cattanei; De Maria; Morini e Cabras; Martini 
Maria Eletta ed altri; Rlariotti; d’Aquino ed altri; 
Belluscio; Boffardi Ines ed altri; Rlariotti ed altri; 
Magliano ; Guerrini ; Cattaneo Petrini Giannina; Tri-, 
va ed altri; Lenoci; Messeni Nemagna ed altri; 
Orlandi ; Alessandrini ed altri; Alessandrini ed al- 
tri; Perrone; Senatori Dal Canton Maria Pia ed 
altri; Ianniello; Messeni Nemagna ed altri; Frasca 
ed altri; Fioret ed altri: Disciplina sull’assunzione 
del personale sanitario ospedaliero e tirocinio pra- 
tico. Servizio del personale medico. Dipartimento. 
Modifica ed integrazione dei decreti del Presidente 

. .  

della Repubblica 27 marzo 1969, nn. 130 e 128 (filo- 
dificata dalla X I I  Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della I e della V Commissione) (607 - 
641 
1117 - 1132 - 1170 - 11’75 - 1345 - 1460 
1540 - 1797 - 1929 - 2140 - 2324 - 2622-B). 

- 761 - 810 - 831 - 845 - 857 - 913 - 949 - 999 - 
1465 - 1509 - 

(Seguito dell’esame e richiesta d i  ussegna- 
zione in sede legislativa). 

I1 relatore Gia.n.nina C.attaneo Petrini in- 
forma che ieri nel corso di un incontro infor- 
male tra i rappresentanti ,di tutti i gruppi po- 
*litici, con la partecipazione anche del Gover- 
no, è stata raggiunta un’intesa circa a h n i  
em,endainenti da apportare alle modifiche in- 
trodotte dal Senato. I1lustrtando tali emenda- 
menti ai colleghi, il relatore suggerisce di pro- 
cedere nella sedula odierna all,a loro appro- 
vazione e su que3t.a b,ase di chiedere il trasfe- 
rimento in ssde legklativa del provvedimento 
in esame : eventuali perplessità che dovessero 
permanere su ‘singoli punti potranno essere ri- 
consi,der,ate in quella sede, rimanen’do tuttavia 
fermo l’impegno di tutti i gruppi a salvaguar- 
dare i pu.nti .sostanziali del1ktes.a ‘ieri rag- 
gi unta. 

Dopo interventi dei deputati Venturoli, La 
Bella, R,ampa, D’hniello, e ,del sottosegretario 
Foschi, k accolta ,la proposta del rel’atore. 

I1 Presitdente Frasca esprime delle perples- 
sitk sulla d,ata ‘del 17 .agosto 1974 e sui relativi 
riflessi costituzionali, avendo .notevoli dubbi 
cima la 1egittimil:t sotto il profilo coslituzio- 
nale delle relative no’rme e osserva che questo 
aspetto ,dovrà essere attenLamente vagliato dal- 
la Commissione affari costituzionali in sede 
di espressione ‘del parere .di sua competema. 

$La ICommissione approva yuin.di gli emen- 
damenti proposti ,dal relatore alle modifiche 
introdotte dal Senato, emendamenti che sono 
del seguente tenore : 

all’articolo 15 è ripristinato il teslo ap- 
provato dd la  Canier,a; 

all’.articolo 45 è soppresso il penultimo 

dopo l’articolo 45 .è aggiunto il seguente 

comma; 

articolo: 

ART. &-bis. 

Limitatamente ad u’n biennio dalla data 
di  entra.ta in vigore della presente legge gli 
assistenti universitari che abbiano prestato 
cinque anni (di servizio di  ruolo e siano in 
possesso della specializzazione possono parte- 
cipare al concorso di assunzione per aiulo nel- 
la corrispondente disciplina; 
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all’articolo 50 è soppresso l’ultimo 
conima.; 

all’articolo 53, nella terzultinia riga 1.e 
parole LL ai sanitari )) sono sostituite dalle altre 
(( a singoli sanitari )), e alla fine dell’articolo 
è aggiunto il seguente comma: 

(( All’ult.imo comma ,deli’sarticolo 47 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 27 mar- 
zo 1969, n. 130, è aggiunto i.1 seguente collima: 

(( I medici ospedalieri a tempo pieno pos- 
sono espletare incarichi di insegnamento uni- 
ve.rsitario. 

Per la predett.a attività ai .sanitari di cui 
al precedente comnia può essere corrisposto 
u n  ‘compenso non superiore al trenta per celi- 
tn di quello altribuilo per la stessa attivi& 
ai ‘docenti universitari )); 

l’articolo 54 è sostituito ‘dal seguente : 

Aiw. 54. 

Nell’anibi to del piano regionale ospedaliero 
le regioni promuovono I’alLuazione presso gli 
ospedali che ne presentino i requisiti delle 
sLrutture organizzative a tipo diparlimentale 
prevkte ddl’articolo 10 ,del ‘decreto del Pre- 
sideiite della Aepubbli’ca 27 ‘marzo 1969, n. 128, 
i.ncludendo divisioni, sezioni e servizi affini 
e complementari e .in collegamento con alltre 
istituzioni sanitarie della zona servita dal- 
l’ospedale. 

La responsabilità .direttiva collegiale ,in or- 
dirle all’organizzazionc d i  tali strutture e al 
miglior coordinamento delle unità operative 
che la compongono è attribuita .al comitato 
previsto d,al terzo comina .dell’arti.solo 10 il 
quale deve essere integrato dai responsabili 
sanilcari .delle strutture esterne collegate nel 
dipartimento. 

Il Ministro per la sanith i,sstituisce con pro- 
prio decreto una conimissione per la verifica 
delle strutture dipartimentali gik in at.to e 
per l’elaborazione entro quattro mesi dall’en- 
trata in vigore della presente legge degli orien- 
tamenti neceasari alI’attuazione delle nuove 
strulture dipartimentali; 

all’articolo 57 è soppresso i l  terzo com- 
nia e all’ultinio comma sono soppresse le 
parole LL I sovraintendenti n; 

al terzo comma dell’articolo 59 dopo le 
parole (( concorso riservato )) sono inserite le 
aiire C( ai sanitari non di ruolo che. a causa 

di chiamata alle armi o di aspettativa per gra- 
vidanza o puerperio, non abbiano potuto ri- 
manere in servizio fino alla dat.a del 17 ago- 
sto 1974, nonché )); 

dopo l’articolo 63 è aggiunto il se- 
guente: 

ART. 63-bis. 

[c Per i posti di organico vacanti occupati 
successivamente al 17 agosto 1974 da sanitari 
incaricati con regolare deliberazione dell’am- 
ministrazione ospedaliera a seguito di esple- 
tamento della procedura di avviso pubblico 
per titoli non si fa luogo all’applicazione dei 
benefici di cui agli articoli 57 e seguenti della 
presente’ legge. 

I sanitari di cui al precedente comma sono 
trattenuti in servizio nel posto occupato che 
è messo a pubblico concorso entro un  mese 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

I sanitari che zlla data di entrata in vigore 
della presente legge avevano titolo alla nomina 
in ruolo ai sensi degli articoli 57 e seguenti 
della presente legge nei posti di cui al primo 
comma del presente articolo hanno diritto ad 
essere chiamati in servizio per qualsiasi neces- 
sita di sostituzione, interinato, supplenza o 
incarico che si verifichi nell’ente, nonché ad 
essere nominati in ruolo nei posti che comun- 
que si rendano disponibili entro due anni 
ddl’entrata in vigore della presente legge nel- 
le rispettive qualifiche e discipline o, a do- 
manda, in qualifiche inferiori della stessa di- 
sciplina o di disciplina affine )). 

La Cominissione resiinge invece alcuni 
emendamenti proposti ‘dal ,deputato D’ Aniello 
ag1.i articoli 45, 57, 58 e 63. 

Sono invece ritirati: ,due emendamenti 
del deputato La Bella rispettivamente agli ar- 
ticoli 39 e 59; un emen,damento del deputato 
De Maria all’articolo 59; un emendamento del 
deputato Ferri, ch,e si riserva di ripresen- 
tarlo eventualmente nel corso <del dibattito 
in sede legislativa, aggiuntivo di un articolo 
6 3 - I e ~ .  

La Commissione delibera quindi all’una- 
nimità, con il consenso di tutti i gruppi po-‘ 
litici e del rappresentante del Governo, di 
chiedere il trasferimento in sede legislativa 
del provvedimento in esame. 

L\ SEDUTA TERAIIK.1 ALLE 13. 
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C O N V O C A Z I O N I  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Vener’dì 14 marzo, ore 10,30. 

Interrogazioni: 
COCCIA ed altri: n. 5-00959; 
SPAGNOLI e MAGNANI NOYA MARIA: 

n. 5-00961. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Martedì 25 marzo, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della propo- 
sta d i  legge: 

Senatore SANTALCO: Modifiche ed integra- 
zioni al decret,o-legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
convertito in legge 23 marzo 1973, n. 36, re- 
cante provvidenze per le popolazioni dei co- 
muni della Sicilia e della Calabria colpite 
dalle alluvioni del dicembre 1972 e del gen- 
naio 1973 (Approvata dalla VI11 C o n - ” -  
sione permanente  del Senato) (3352) - Re- 
latore: Perrone - (Parere della I ,  della V 
e della VI  Commissione).. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esaine della proposta d i  
legge: 

LOMBARDI ,GIOVA~YNI ENRICO ed alt.ri: Nor- 
me integrative della legge 27 luglio 1967, 
n. 632, per il cantiere offici.na di Boretto (-Reg- 
gio Emilia) e per la costituzione del cantiere 
officina di Cavanella d’Adige ’( Rovigo) (32.11) 
- Relatore: Picchioni - (Parere della V e 
della X Commissione) .  

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

GIOMO ed altri: Provvedimenti contro l’in- 
qui,namento d,elle acque (594) - Relatore: 
Quilleri - (Parere della I ,  della I V ,  della V ,  
della X I I  e della XIV Commissione); 

MERLI ed altri: Norme per la tutela delle 
acque dall’in,qui,namento (3193) - ‘Relatore: 
Beccnria - (Parere della I ,  della I l ,  della I V ,  
della 17, della V I ,  della V l l l ,  della X ,  della 
X I I  e della X I  V Commissione); 

.MESSENI NEMAGNA: Norme .sull’uso. e con- 
sumo dell’acqua nell,e industrime (3236) - Re- 
latore: .Beccaria - (Parere della IV e della 
X I I  Commissione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Martedì 25 marzo, ore 17,30. 

Comunicazioni del Ministro della marina 
mercantile sul programma Finmare. 

XIV COMRIISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitd) 

Martedì 25 marzo, ore 10,30. 

IN SEflE REFERENTE. 

Seguito dell‘esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Istituzione del servizio sanitario naziona- 
le (3207) - (Parere della I ,  I l ,  ZV, V ,  VLII, 
X ,  X I I  e XIII  Commissione); 
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MARIOTTI: Riforma sanitaria (352) - (Pa- 
rere della I, V, VZZZ, X I I  e XlZI Commis-  
sione) ; 

L ” 0  ed altri: Istituzione del servizio sa- 
nitario nazionale (2239) - (Parere della !, 
I I ,  V ,  VI I I ,  X I ,  X I I  e X l l l  Commissione);  

DE MARIA: Riforma sanitaria (2620) - (Pa- 
rere della I ,  V ,  VI  e X I l l  Commissione);  
- Relatori: Ferri Mario e Rampa. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per le autorizzazioni a procedere: 

contro i l  deputato Cortese, per i reati di 
cui agli articoli 13, 31, 61, lettera B ,  133, let- 
tera C ,  134, lettera B ,  61, lettera C ,  133, let- 
tera B ,  62, lettera F ,  del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 dicembre 1962, 
n. 1860, e successive modificazioni (violazione 
delle disposizioni sull’impiego pacifico della 
energia nucleare) (Doc. IV, n. 181); 

contro il deputato Ligori, per il reato d i  
cui agli articoli 81 e 314 del codice penale 
(peculato continuato) (Doc. IV, n. 188); 

contro il deputato Benedikter, per il reato 
di cui agli articoli 81, capoverso, e 479 del 
codice penale (falsitk ideologica continuata 
commessa da pubblico ufficiale in atti pub- 
blici) (Doc. IV, n. 193); 

contro il deputato Benedikter, per i reati 
di cui agli articoli 477 del codice penale (fa!- 
sità materiale commessa da pubblico ufficiale 
in certificati o autorizzazioni amministrative1 

sulle domande: 

e 640, primo e secondo comma, n. 1, del codice 
penale (truffa) (Doc. IV, n. 194); 

contro il deputato Evangelisti per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui all’articolo 594 del codice 
penale (ingiuria) (Doc. IV, n. 199); 
- Relatore: Manco; 
contro il deputato Pompei, per concorso 

- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui agli articoli 595, prima parte 
e secondo capoverso, e 61, n. 10, del codice 
penale (diff amazione aggravata) (Doc. IV, 
n. 207); 

contro il deputato Quilleri, per i reali di 
cui agli articoli 1, 2 e 3 della legge 27 luglio 
1967, n. 660 (violazioni delle norme che disci- 
plinano la costruzione e l’esercizio degli im- 
pianti di trasporto con trazione a fune) (D6c. 

contro il deputato Gramegna, per il reato 
di cui all’articolo 590 del codice penale (le- 
sioni personali colpose) (Doc. IV, n. 217); 

contro il deputato Pompei per concorso .- 
ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui agli articoli 595, primo e se- 
condo capoverso, del codice penale e 13 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (Doc. IV, n. 218); 

contro il deputato Lucchesi, per il reato di 
cui agli art.icoli 2 e 6 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47 (omissione di indicazioni obbliga- 
torie sugli stampati) (Doc. IV, n. 220); 

I\‘, n. 210); 

. - Relatore: Franchi. 
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